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I lavoratori del mondo, con il popolo del Venezuela
I lavoratori ed i popoli di tutto il mondo hanno appreso nella scorsa giornata della morte del
presidente Hugo Chávez Frias. Una triste notizia perché comporta la sparizione di una delle
principali figure che nell'ultimo decennio sono state impegnate nella lotta per l'indipendenza dei
popoli, contro l'imperialismo.
Il nostro Partito non ha mai nascosto i disaccordi con i presupposti teorici della rivoluzione
bolivariana e del cosidetto "Socialismo del XXI secolo". Non abbiamo nemmeno mai smesso di
indicare quelle che, a nostro giudizio, hanno costituito notevoli contraddizioni del processo
rivoluzionario venezuelano. Ma ciò non è un motivo per smettere di apprezzare, anzi tutto il
contrario, le indiscutibili conquiste democratiche e sociali ottenute dai settori popolari del
Venezuela dal 1998, come gli enormi passi in avanti compiuti nella sanità e nell'attenzione
all'infanzia, per fare due esempi assai indicativi di quello che significa il progresso sociale nella
regione. E particolare importanza ha rivestito anche la figura di Chávez nella lotta per la sovranità
nazionale e l'indipendenza nei confronti dell'imperialismo, al punto di avere rappresentato un
decisivo impulso per gli avanzamenti democratici in tutto il subcontinente e per l'apparizione delle
prime importanti crepe nel "nuovo ordine internazionale" imposto negli anni novanta dello scorso
secolo.
Oggi, i reazionari di tutto il mondo, e particolarmente gli USA, si fregano le mani davanti alla
possibilità di annullare tutte le conquiste sociali e democratiche del popolo venezuelano e tornare a
soggiogarlo; e, con ciò, sottomettere i popoli di tutta la regione.
Non dubitiamo, tuttavia, che il popolo del Venezuela saprà superare questa enorme perdita che
addolora tutti i progressisti e i rivoluzionario del mondo, e che sarà capace di infondere una
rinnovata spinta verso nuovi avanzamenti, verso la piena uguaglianza e la più completa democrazia
che è rappresentata dal Socialismo. Per fare ciò contano già sull'inestimabile contributo dello
strumento più prezioso: il partito del proletariato, edificato dai nostri compagni del PCMLV.
Ai popoli del mondo spetta il compito di prestare tutto l’aiuto e la solidarietà per raggiungere questa
aspirazione; ed anche quello di rimanere vigilanti davanti a qualsiasi minaccia golpista da parte
delle forze oligarchiche venezuelane o alle ingerenze da parte delle potenze imperialiste, in
generale; così come di opporci di forma offensiva e unitaria, in particolare, a qualunque nuova
velleità interventista da parte dello Stato spagnolo, come quella di cui fu protagonista il governo di
Aznar nel 2002.

Viva l’internazionalismo proletario!
Viva la lotta dei popoli contro l'imperialismo! Per il Socialismo!
Hasta sempre, Comandante!
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